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VII COMMISSIONE 

SEDUTA N.  130 DEL 20 GIUGNO 2007 – SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione dei rappresentanti delle organizzazioni sindacali, delle associazioni di enti locali, delle  province del Piemonte in relazione al nuovo Piano di ristrutturazione dei servizi di Poste Italiane, in particolare per quanto riguarda la realtà piemontese




Partecipano all’audizione i rappresentanti dei seguenti enti:

· Provincia di Alessandria

· Provincia di Asti

· Provincia di Torino

· UNCEM Piemonte

· CGIL Piemonte

· CISL Piemonte

· UIL Poste

· CONFSAL-SAILP

· UGL- Comunicazioni

· FAILP-CISAL

Sebbene non destinatari dell’invito, si presentano all’audizione i rappresentanti della ditta Defendini s.r.l.

La Commissione, su proposta del Presidente, concorda sulla opportunità di consentire a tali soggetti la possibilità di partecipare alla seduta in qualità di uditori, invitandoli a formalizzare eventuali considerazioni tramite memoria scritta da inviare successivamente.

I soggetti auditi approfondiscono gli aspetti del nuovo Piano di ristrutturazione soffermandosi sulle tematiche ritenute più suscettibili di applicazione problematica, tra le quali meritano di essere sottolineati:

· il mantenimento dei servizi postali nei piccoli centri e nelle altre aree deboli del territorio regionale;

· le ricadute occupazionali connesse al recupero di committenze precedentemente esternalizzate da Poste Italiane;

· la mappatura delle carenze di organico nei vari settori postali;

· la necessità di tutelare le esigenze dell’utenza con la salvaguardia delle prerogative occupazionali;

· la panoramica delle procedure di licenziamento già avviate dalle ditte che in precedenza erano state destinatarie del processo di esternalizzazione di committenze ora reinternalizzate da Poste Italiane.

Interviene l’Assessore regionale alla montagna, esplicitando i contenuti del protocollo d’intesa siglato tra Regione Piemonte e Poste Italiane per il mantenimento degli uffici postali nei piccoli comuni, auspicando un sempre maggiore coinvolgimento del servizio postale nella gestione di attività accessorie che, specialmente nei piccoli centri, rivestono anche un rilievo sociale a sostegno delle fasce più deboli della popolazione, come ad esempio il recapito di farmaci a domicilio.

I Consiglieri invitano le organizzazioni sindacali e gli enti locali a formalizzare per iscritto le considerazioni avanzate in seduta, al fine di approfondire le varie problematiche emerse.
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